METAMORFOSI 
ORGANICHE LE 
QUALI 
ACCOMPAGNANO 
LA COMBINAZIONE... 

Antonio Galvani 



METAMORFOSI ORWlIli 



LE OUAL1 ACCOSPAGIUN0 LA CO «BINAZIONE DELL'OSSIDO 

DI zraco all'acido valbuahico honoidrato, 
E SALIFICAZIONE DI QDELLO per questo. 

illcm or in 

DI ANTONIO GALVANICI DOMENICO 

lftit airjtaw di (eanii, il mw 8 p»nim 1810. 




VENEZIA 

Tlpngrstfln di Giovo ani f'rrrhlnl. 

Colie iti Boutrt, aum. i^ii 7. 



Digiiizcd by Google 



* Lo studio cui da due anni a tulio nomo mi soo rivolto 
aio fra i molli oggetti .indie quello di proporre un mrlodu 
per ottenere il valrrianaio di limo dagli aiidi idrati, stata 
ricorrere tifila saturazione all'alio)] ilei ralor.io onde allon- 
tanare ogni cagione di danno alla salute dell'operatore; ma 
siccome dalla scompostone cM valerato, o di calce o di su- 
da evaporaio a dovuta coucenira/.iooe, si ottiene ancora una 
i|u.inlilì di acido mnnoidraio, pulendo credere che per lo con- 
ulto di questo alle bari salificabili, avessero a manifestarsi fc- 
oninroi forse meritevoli ili attenuoue, che nei |irinii non si ap- 
palesavano, era mestieri che mi ocrupassi di proposilo sul di 
lui particolar modo di agire, e per ritogliere su quelli rela- 
tivi riflessi, quand'amo a nuli' altro ora giovassero che a 



Diaiiizcd by Google 



scientifica erudizione, e per suggerire la pr.itica di quelle av- 
verici)»: dalla circostanza richieste. 

Né mal mi avvisava di ciò, il perchè appena messo a 
contallo l'ossido ràncico a quest'acido oleaginoso fu l'azione 
loro accompagnala da circostanze clic non dovevano essere 
neglelle. La sposizione di queste, e la ricerca delle cagioni da 
cui All'un prodotte, (urinano appunto il subbici to del mio ra- 
gionare. 

Rispettabile Presidenza, dotti Accademici, quanto ora vi 
espongo non è al certo conforme all' esimio vostro sapere, ed 
alla importanza dell'argomento da me Irascello a considerare, 

dietro, sia prodiga di perdono a me, die guidalo solo da 
amore alla scienza, e da leale filantropia non Ilo temuto pro- 
seguire nello studio intrapreso, sebbene non dimentico degli ef- 
retti funesti die mi derivarono dalla ispirazione di questo a- 
cido allo stalo gazosu. 

i. Versava venti grani in un so) trailo dell'acido o~ 
leaginoso sopra due dramme circa di ossido idrato di zinco (i) 
e mesebiando in mortaio di porcellana con mitrilo simile sen- 
tiva svilupparsi ini odore diverso dell' acido organico, perchè 
leggermente empire u malico, misto a quello fugace della man- 
dorla amara; aggiungeva ancora del primo, e l'odor si ripro- 
duceva; lasciava in riposo per mezz'ora, c la materia che pri- 
ma si faceva mollo meo densa dello stalo naturale, sì rappren- 
deva in appresso, mantenendosi l'odor islraniero: aveva unite 

(ij II grado d'idratuiooc era tuie per cui k roiisislenio di 
lui pnteVEni paragonare a quella di un dento niiele naturale. 
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poco men di due dramme dell' acido, e come conosceva csscr- 
vene in grandi- eccesso perchè il tornasole arrossava, aggiun- 
geva nuova porzione dell' ossido il quale era cagione clic à 
isviluppasse I' odor sopradetto, finalmente immischiandone an- 
cora, sebbeii l'azzurro vegetabile fosse del pari arrossalo, cessa- 
va lo sviluppo di lui. Non mi faccio sì tosto alla spiegazione di 
questo fenomeno perche mi conviene premettere die pria di oc- 
cuparmi di ciò, ammetteva doversi da questa combinazione pro- 
durre notabile addensamento della massa in quanto che sape- 
va cosi ottenersi quando osava l' acido idrato, nel quale la 
quantità di acqua contenuta, sebbene di gran lunga maggiore 
di quella che nell'altro si trova, non era sufficiente a tener 
sciolto tulio il sale prodotto, e rome in questa miscclla si man- 
teneva il bianco niveo deli' ossido, niente dimostrandosi qncllo 
periato proprio del sale, supponeva, ricordando l'antico assio- 
ma carparo non aguni nisi solala, che fosse mestieri aggiun- 
gere dell' acqua onde compiere la co mbi ri azione delle sostanze 
a contatto, ed ottenere mercè la unione di nuova parte di ba- 
se salificabile, ove fosse necessario, la riduzione del quadrtva- 
leralo dappria prodotto in hivalcnito, quindi la separazione dì 
quest'ultimo qua! effetto di soprassaturazione del [meo solven- 
te, (i) Da questa materia ne ho prima tolta una piccola quan- 
tità per la ragione che mi farò in appresso ad indicare, c so- 
pra il rimanente ho versato poche onde di acqua, rimesco- 
lando per alcuni istanti il miscuglio: fu a questo momento che 

(i) Teuiica pubblicala nella min memoria — Giosi delazioni, e 
pr.iccssu [ier uilencrv il rali-i-Muutu ili iìiku. 1 tei nulla le della ille- 
iliiiiNi CiiJlfNiC'iriircii fjif. spugni) ifi^I* 
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la caria azzurra si faceva meo rossa di prima, ma ciò malgrado 
non vedeva frammiste all'ossido io eccesso le scaglie saline : 
versalo poi quel tallio di acqua necessario a tener sciolto il 
sale, die sebbene dai caratteri fisici non conoscessi doveva 
pure animaliere formato, Lo fatto lentamente bollire in laveg- 
gio, e debole e fugace l' odor empirmi aialico insieme all'altro 
analogo al cianogeno si era riprodotto. Praticale le consuete 
maniere Ilo raccolto il sale bellissimo e purissimo. 

Ho ripetuto lo stesso esperimento più volle, sempre ol- 
leucndo le medesime risultanze, con questo di più, die con- 
considerate qua! effetto di chimiche reazioni ho stimalo do- 
vermi assicurare se la temperatura fosse cangiata al momento 
della reazione, perloccbc immerso il bulbo del termometro 
nell'ossido idralo finché il mercurio si era fallo stazionario nel 
tubo, ed esaminato alienlamenle tosto dopo ciascun versa- 
mento dell'acido, couosreva che quello di oltre un grado ab- 
bassa vasi. 

Istruito di tulti> questo mi soli rivolto alla poca materia 
che poco fa diceva aver separata: era mìo intendimento sape- 
re se si polessc salificarla a neutralità, nè senza ragiono po- 
lea ciò sperare essendo a direno contatto le molecole dell'aci- 
do a quelle dell'ossido, a differenza di allora che si ado- 
pra no gli acidi idrati, nei quali l'acqua d'idratazione è cagio- 
ne per cui si fa meno effeace l'atlrazione loro verso la base. 
Ho imperlali lo aggiunto di quell'ossido tanto che si saturasse 
pcrfellamente l'eccesso dell'acido: ho diluito la materia con 
poca acqua, poi ho feltralo: la soluzione non cangiava l'az- 
zurro vegetabile, aveva un sapore in lieve grado aslringenic. 
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ci era quasi inodora, cvnpoc:il ri al I!. \l. alla meli circa 
aveva perdura la primiera perfetta trasparenza, c la caria 
reagente immersa indicava un grado di leggera aridità, ri- 
dona ad un terzo il polverìo separili 0 era in maggior prò- 
porzione, e la soluzione era aridissima, portata mi poco più 
la concentratone sentiva smglicrsi l'odor dell'acido salifi- 
cante; lii allora the tolta la capsula da! calore, decantalo in 
altra il liquor ciliare , per spontanea evaporatone si forma- 

rolla, perchè insolubile iiell' acqua, e perché sviluppava del 
gas valerieo (sebbene lavala con acqua) tocca che Tosse dal- 
l' acido solforico non poteva riconoscerla prr solo ossido En- 
rico. Può dunque ottenersi un sai neutro, con questo però 
eli' è permanente solo quando è sciolto odi' acqua. 

Tulio l'esposto conferma quello che bu pubblicalo 
nella mia Memoria sulln prepara zanne di questo valerianalo, 
die cioè la soluzione del sai neutro olleoulo trattando l'o- 
lio di valeriana arrossatile il tornasole con ossido zinrico, 
ed acqua, evaporala, separava il polverio alloca che ridotto 
a poco volume si era eliminato dell'acido allo stalo gaioso 
dando poscia minuti cristalli di uivalerato, per cui stabili- 
va che il valcralo basico fosse sciolto io un (risale, di sua 
natura non permanente, divenuto in appresso bisalc per la ga- 
zificazione dell'acido sopraindicato; mutazioni e decoinposizio- 
ii i prodotte dalla eliminazione dell acqua per azion del calorico. 

E adunque impossibile oliiuiTe un sale con minor ec- 
cesso di acido: l'arie non può cangiare le cliiiuiclie natu- 
rali attrazioni. 
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ImI a questo proposilo itti è duopo iiiEratleorre la 
•«Ira allenine sopra un fallo, collante risullaoienlo di ri- 
pioli lavori, par lo quale >i tao a conoscere .Icuncbi di 

' Ogni qualvolta decomponeva il valeriacalo o di calce o 
di soda per raccorrò l'acido io discorso nella botlicjio di 
WodH soiicbi porre dell'acqua disoleala soliamo, vi irò- 
mischiava dell ossido idrato di zinco; questo stava sospeso 
la mercé delta ineguale, ed interrotta corrente del gas che 
no» condensava;; o nell'allunga o noi recipiente! 

Compita la decom posici onc, dopo aver feltrato il liquo- 
re torbido, eli' era neutro, lo evaporava al B. M. L'a- 
aioo del calore operava su questo i medesimi cangiamenti co- 
me nella soluzione del valeralo neutro artificialmente prepa- 
rato; cioè amatisi separazione del polverio, sviluppo garo- 
so acido, indi formazione delle lamine di bisale. 

Da ciò imperiamo credo poter stabilii*: i. che l'aci- 
do allo stalo gazoso salifica la base, e te ne satura a neu- 
tralità nella medesima guisa dell'acido oleaginoso; 2. che i! 
sai risultante è neutro solo in .stato di soluzione; 3. che 
perciò «mesta perfetta saturazione è l'effetto di una aziou se- 
condaria dipendente dalla presenza dell'acqua the ne man- 
tiene uniti i principii, provato essendo clic la perdila di una 
parie del solvente, mercè la evaporazione, determina ì' ab- 
bandono dell'ossido, e lo sviluppo di una porzione dell'a- 
cido; 4- * perchè era mouoidrato il vapor acido salificante 
contenendo un solo equivalente di acqua in combinazione, c 
non essendovi acqua combinala alla base, devesi conoscere 



monoidralo anche il sale ollenuto, il quale a di(fercni!;i ili 
quello (iato dagli acidi idrati, quantunque con centralissimi, nou 
è untuoso al latto, non è trasparente, è fragilissimo. 

Premesse queste osservazioni e ormai tempo clic mi 
rivolga alla spiegazione degli indicali fenomeni, cioè all'odor 
sviluppatosi empireumaliro, ed insieme momentaneo della man- 
dorla amara, all'abbassamento della temperatura allora della 
reazione dell'ossido sopra l'acido, ed alla minorata densità della 
materia salina. E innanzi lutto mi faccio a riflettere non dover 
credere essersi ingeneralo alcun composto che avesse a base il 
cianogeue il perebè era sicuro ebe l'ossido idrato non conteneva 
sostanza alcuna ni erogena la. È vero ch'era il prodollo della de- 
composizione del solfato di lui per I' ammoniaca, ma ed era si 
bene lavalo da non temere con tener visi In bruche menoma 
traccia del solfalo di quella, e non era portalo a total de- 
composizione per essa il sale di lineo onde non incorrere 
nel perìcolo clic un recesso del decomponente si combinasse al 
precipitalo, come in fine esaminali per mezzo dei sali di rame, 
e dei persali di ferro ed il deposilo insolubile, e la soluzione 
acquosa del Valeria nato non producevausi né il precipitati) 
rosso per lo primo, uè il bleu intenso per lo secondo: richia- 
mava per alito alla mente gì' insegna menlj del sig. Liebig { i), 
succeder cioè nella chimica organica alcune metamorfosi 
dipendenti da ciò, che gli atomi componenti una molecola 
organica, perdendo il loro naturale collocamento, si aggrup- 
pano in ordine differente, p rodu tendo ri u ove combinazioni in 
conseguenza o di chimiche affinila, o di fisiche cagioni senza 

(i) Trailéde Ciùmiéorganlque — Bruxelles iS45 — Parti X. 



the alcun elemento ili quella si separi, e i^iiin (hit il fnrpo 
che le determina acido od alcalina entri in combinazione uhi 
nuovi procioni, ilei clic appunto differiscono le decomposizioni 
ordinarie. Ora, noto essendo che in molli composti del rrgno 
organico, la ali trilione del loro prinr.ipj è si debole clic il me- 
nomo cangiamento ili temperatura, o di slato elettrico può lo- 
glir-r l'equilibrio alle loro parli costituenti per cui si hanno 
nuovi prodotti, e sapendo di'l pari che per tssrre monnidralo 
l'acido usalo, gli dementi di lui sono più facilmente separa- 
bili die non (piando è idrato per un maggior numero di equi- 
valenti di acqua die li mantiene in piò stretta combinazione, 
non poteva non considerare the l'attrazione chimica esercitala 
da quella base inorganica per l'acido sopradelto. dovesse es- 
sere di grande in lìuenza sopra l'equilibrili delle molecole di 
lui cui era a conialo, per le quali cose doveva ariimellere 
die dipeiidenleini'iilr dallo siul lucameli!» nuilecufjrc drgli clc- 
menti di alcun atomo dell'acido organico per azione dell'os- 
sido, SÌ fosse prodotta una o l'altra delle coni bin a zio ni del 
carbonio all'idrogeno, anzi die l'odor della mandorla amara 
sviluppalo, fosse quello caratteristico di un gas da questa rea- 
zione prodotto. lì perchè non ignorava die nel bicarburo 
d'idrogeno ali' odore. suo proprio vi è pur associato in debole 
grado quello di lla mandorla amara (i), non poteva escludere 
la formazione di questo, e rome non aveva conosciuto aversi 
addensamento della materia dalla unione dell'uno all'altro, 
.pini etl'illo dello slato concreto ebe I) sale aveva ad assumere 
per mancanza del necessario solvente, ma sminuirsi invece la 



ji) BtniUtti — Traile ile CkimU— Paris i815 /'<■!. U. 



naturai densità', poteva stabilire essersi formala ilell'arqna. 
Così ragionando , rtimridoiiii queste riflessioni alle condizioni 
stabilite dal signor Lirbig, non succedere rio* ro ni Ili nazione 
dei composti risultanti ai corpi per i (piali è determinato lo 
seni loi a mcnlo molecolare, come del pari il c onfronto delle for- 
inole cui mi sono rivolto, e clic ora sono ad indicare, mi ha 
confermato non esser erronea la da me addotta spiegazione: 
infatti l'acido valcrianico è rappresentalo (i) dalla forinola 
C 10 II" 1 0 ! ; l'ac-cpia è espressa dall'altra OH» dunque 
non dovendo escludere la formazione di questa ed ammetten- 
done formati Ire atomi perche all'equivalente dell'acido reagita 
sia tolta l'ossigeno, considerando parimenti prodotto del hi- 
carburo di idrogeno si avrà O 1 II" per ima parte, C ,H li'" 
per l'altra, eguali ad OH 1 e C J 11" corrispondente quest'ul- 
timo al composto carburalo di Faraday nel quale per asser- 
zione del signor lierzéliiis, come or ora bo indicato, è oltre 
l'odore suo proprio, ra rat Icrislico quello della mandorla ama- 
ri. T, quand'alleo piacesse attendere all'altra espressione di 
qursl' acido organico C 10 11»" 0* dello slesso signor Ger- 
liardl (Pre'cis de Chinile orgauique. Jnliet iS44)' quattro 
atomi dell'ossigeno si combinano agli otto d' idrogeno, (or- 
inano l' acqua rimanendo del pari il composto carburalo C ,u 
Il la = C B II"- E siccome aveva notalo aversi abbassamelo 
di temperatura, ed acquistar la miscella un grado di minore 
spessezza, provalo essendo essersi formala dell'acqua, devesi 
a questa l' assorbimento dei calorico onde assumere lo slato di 

[ci Gerhardl: rapport annoti ile Chimié par M. Bene- 
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liquidili; anche net rarhuro d'idrogeno con vini risguardarc 
una cagione di rjucslo fisico cangia melilo. Una osservazione per 
altro mi questo proposito mi '<■ d'uopo di fare, chi cioè la for- 
moli stabilita dal signor Bcrzelius del bicarhuro suddetto è la 
espressione di una co in Ili nazione di alomo ad atomo C II, 
periodile non polrcbbcsi ammettere identico a questo, quello 
che risulla C» II" dallo scollocamcnto molecolare dpi prin- 
cipi componenti l'acido organico; ma riflettendo all' odor svi- 
luppalo nella reazione clic non è proprio di altra combina- 
zione del carbonio all'idrogeno, ed alle riflessioni di sommi 
maestri che or mi faccio ad esporre , può non aversi siccome 
incori veniente l'ammissibili!;! di questo carburo, come identico 
a quello di Faraday.II signor Berzelius ( i) in rapporto al car- 
buro di Faraday dice, " erpeudant sa composition ne se laissc 
•> pas esprimer par une formule aussi simple, i> e più innan- 
zi (a) « imi donle que le carbon, ci l'hydrogene ne se combine 
» de preference dans cerlaines proportions : mais ces propor- 
li lions ne soni pas toulcs coiinucs , et un melange de dcui de 
" ces composès presque- egalemenl volatils, peut ires bicn ciré 
" pris par un degré de combinaison dclermiiiée. " 

Il signor Dumas poi dopo aver annunzialo (3) clic i 
carburi conosciuti sodo in numero di undici aggiunge « mais 
» trés-probablcmeut quelques uns d'entra cui devront èlrc 
» réunis, mais le mode de condii liaison qui etisie dans ccus 
» qui soni connue, aunooce qu'onen decouvrira d'anlres; 



(1) Benditi* —Traili de Chimi t— l'iris Tom. li. P*g. 7 u5. 
)J} Beneìius— Traile de Chimié — l'aris Tom. G.I'ag.710. 
(3) Traile de Ckimiè upplìquté sui Aris — Paris -.. . i8a8. 



» cornute la nomenclature dcs carlmres d'hydrogene est Io- 
li in il' pire en rapporl avec leur coni posi lioiis, uons croyons 
» nécessaire d'eli offrir ici un tableau qui uous diriger a daus 
>• leur examen. " Tulio ciò conferma imperiamo la ragionc- 
voteua della applicata teorici, e la convenienza della indicata 
composizione del carburo sviluppatosi. 

Data quindi ragione delle circostanze die accompagnano 
questa salificazione, e spiegalo il fenomeno nella maniera per 
me migliore, doveva occuparmi al ritrovamenio di un metodo 
per cui evitare questa reazione, anche sotto l' aspetto economi- 
co. Ed ammettendo ebe la metamorfosi conosciuta fosse l'ef- 
fetto della troppa quantità della base in confronto al poco 
mezzo salificante, ho creduto dover operare diversamente, im- 
mischiando cioè all' acido la base come allora che di questa 
saturo gli acidi idrati. 

3. foco ossido adunque ho unito a Eutio l' acido orga- 
DÌco; si produssero >voglnnento di calorico, ed addensa oieuto 
di massa, mente si sentiva l' odor della mandorla amara, però 
debole prima e pronunziato quel di empiicuma, poi di acido 
acetico, aggiuolo ancora dell'ossido più furie l'uno e l' allro 
si diradatami, e le mulecole dilla materia si erano aggregate 
■Wi da poterla paragonare ad un bile oleosa, nel quale si fosse 
separalu l' ol.o dapprima diviso , la temperatura si maolcocva 
mualzala: alla bue unito ancora di quello la massa si era 
falla denso , ed omogenea come suol nasiere mila tali beai ione 
di basi aLaloidei- con acidi non mollo diluiti . (u a questo 
momento che non più distiuguevasi l'odor acetico, bensì quello 
empire urna lì co, c di mandorla amara, e che la temperatura era- 
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ii abbassala d. mezzo grado, comi' indicava il termometro cui 
come prima atleodeta; -I sale ira acidissimo. Credo necessario 
svanire che l'addo variamo era poro assolutamente, c 
perciò noo coolcoeva trama dell'acido straniero: avendo di- 
luito b massa dmsa con acqua, portali poi all'azio.i del ca- 
lore, si riproduceva lo avduppo del bicarboro d'idrogeno, 
perù momentaneo. Rassicuratomi .mpetiauto che nrmmci. si 
dovesse altcndere a questi maoiera di oprare, il perchè 
quand'auco non si fato»» conio della perdila di una benché 
menoma parie di andò, potrebbe forse tooleuersi «il valeralo 
di zinco d. incelalo, il che non curando sarebbe io opposizione a 
quell'esano operare ebe deve essere il principale oggetto del 
chimico fumicai», riflelicia ih quali cagioni potevano dipen- 
dere, e la formazione dell'acido acetico eoo innalzamento d. 
lenaperalon, ed addensamento dilla male-ria salina- sol princi- 
pio, e progrcMO drl trattamento, e da che ma prodoiii l'o- 
dor della mandorla amara, ed abbassamento d< Icmperalara al 
termine della combinazione. E quantunque ricordassi che il sig. 
Tlièuard fi) così si esprime sulla formazione di quest'acido, 
enfio il parai! qoe loulrt le, fois qu'ou Irouble l'rqu.libre 
» qm etisie coire lei prinrqies ilcs matières organiques. il cu 
n resulti- presque toujours une remine quantità de rei acuir, •> 
non dimenticando esser l'acido «-aler.anieo omologo all'ace- 
tico come pubblicata il signor Gerhard!, per le quali cose 
aveva argomento ad ammettere .'piccato il fenomeno; nulla nò 
osiaute f.iluou .ili j teorica delle proporzioni, trovai in questa 

(r) Traiti de Chimie r/ t ',.,eiuW - Bruatlks — i8j3 l \,l 
i. l'ag. 'G. 
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una guida opportuna al proposito. Infatti la forinola the e- 
sprime la composizione tìAV andò vnli rianito si è dello essere 
Ciò Hio 0« = C II'» 0* quella dell' acido acetico idrato 
prodottosi, e dall' odore m modo uan dubbio distinto è C* 
II* O* , dunque sì dttompone un equivalente dell'arido vani- 
fico, non si ha produzion di acqua olire la necessaria alla 
idratazione dell'acido acetico aiinidro, la quale non impediste 
l' addensa me n lo della materia, si soli combinati due atomi di 
carbonio, quattro d' idrogeno e due d' ossigeno fra loro, con 
produzione dell'acida eterogeneo, rimanendo tre alomi di car- 
bonio, e sei di idrogeno C» H« — di' die in pari guisa 
combinali formavano il prolocarburo di idrogeno pur svilup- 
palo, e da cui dipendeva l'odor di empirenina. Dunque il po- 
co ossido idrato in proporzione al mollo acido organico agendo 
in diversa maniera, loglie l' equilibrio alle naturali attrazioni 
dui principj costiluenli l'acido sopradello, e determina un re- 
lativo sco Hoc a ine ii lo molecolare, tale però clic dal diverso av- 
vicinamento delle molecole risultano composti differenti, l'acido 
acetico ed il prolocaiburo d' idrogeno. Devesi dunque avere 
elimiuazion di calorico siccome quello tb'c abbandonalo dal- 
l'acido quando si combina alla base. 

Diceva per altro che l'ultima porzione dell'ossido ag- 
giunto onde saturare l'eccesso dell'acido era cagione per cui si 
sviluppasse l'odore del bicarburo d'idrogeno: credo dì mai 
non appormi a considerare clic l'acido libero nionoidrato, poco 
in proporzione alla quantità dell'ossido idrato, sia slato rea- 
gito come nella prima spiegala metamorfosi, e per ciò si 
sieuo manifestali ì fenomeni allora annunziali. Anclie da 
3 
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questi esperimenti, isliluili per semplice rsplor.nionp, non 
aveva argomento positivo coi merci proporre un modo con- 
venienti: per ottenere ii sale ili lineo dall'acido oleaginoso, 
mentre poteva stabilire clic le metamorfosi esposte dipende- 
vano ih un particolar modo (li agire delle sostatine a con- 
tatto in rapporto composto alla loro quantità, alla concentra- 
tone dell'acido, ed alla densità dell'ossido idrato. 

E. perchè voleva vincere ogni ostacolo che si frapponeva 
al conseguimento di ciò eoi aspirava, doveva non ooimettere 
quelle in vessazioni per le eguali sapere finn a quanto pote- 
vano aver parte le sopraindicate circostanze in questa rom- 
bi 11 azione. 

3. Ho infatti sospeso per agitazione questo acido olea- 
ginoso in una eguale quantità di acqua distillata, ed a poro, 
a poco la lio versala sopra un cuecliiajo dell'ossido metallico; 
i fenomeni furono come allora elle lo adoperava della naturai 
sua co ucci) trazione: dunque la poca aequa immischiala, non 
bastava ad impedire la efficace azione dell' ossido sopra di 
lui, e ciò è verosimile perchè non abbisognando nella com- 
binazione il concorso dell'ossigeno, principio costituente del- 
l'acqua, onde ossidare la base salificabile, già adoperata in 
istalo di ossido, l'aziou di questo è vero doveva esser quella 
di combinarsi al poco acido sciolto {1) nell'acqua senza alcun 
prelirainar cangiamento, ma doveva parimenti essere cagione 
di scollocamento molecolare di una relativa quantità dell'acido 

(1) Diceva poco nciil>> scintili, in quncUu uliu uni parie ili lui 
r solubile in trenta parli ili acrjua. 
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che monoidralo si inanimi- va perchè nell'acqua sospeso, c 

4- Ih) riprlulo la medesima esperitola immischia odg 
intece poco ossido a tulio l'dciJo egualmente sospeso odl'aC' 
qua, ed allora auv.i i fenomeni ideo liei al secondo lavorìi, 
cioè addensa nini lo ih malrrij, innil/.jmriilo ili tempcralura. 
sviluppo di acido acetico, ■ di ampirruraa, infine di bicarburu 
d'idrogeno: rigion pur voleva i he ciò avesse a smccdcrc, 
essendo me>lien considerare rlie la poca acqua non lOnrorreva 
per chimica azione nella combinazione , mentre era solo 
mezzo meccanico a tener disgiunte le molecole dell'acido or- 
ganico sulle «filali si rivoglievano quelle dell'ossido zilicico. 

Nè mi souo accontentato di qncslo solo grado di dilu- 
zione, o più esali a mente di sospensione: con particolari ri- 
cerche bo esplorala la azione di t[ucst' acido unito a doppia, 
tripla, quadrupla quantità di acqua: dalle due prime sempre 
otteneva In sviluppo dell' au.lo acclini sul principio della sali- 
ficazione, poi quello del bkaiburo di idrogeno: dall'ultima 
niente affatto dell'acido istraderò, ìicnsì acuto, e penetrante 
quello dell'altro; ed accrescala la qua alili dell'acqua nella 
proporzioni: di trenta ili questa sopra una dell'altro, era la 
salificazione normale. Ciò lutto a conferma clic più sono lon- 
tane le molecole dell'acido è più debole l'azione dell'ossido 
sopra di lui, ed intanto avevasi scoi locarne ut o nelle molecole 
di alcun atomo di questo negli esposti lavori, in quanto elle 
quella benché menoma parte non sciolta nell'acqua era la 
reagita dalla poca base salificabile perchè a diretto couiallO- 
E qui éda riflettere alla diversa azione che si riscontra .nel- 



I' ossido sopra I' acido munoidrato sciolto a rlificial mente nel- 
l'accia, in confronto a quella di Ini sopra un acida di egual 
gravila specifica, ma avolo per distillazione : in quesl' ultimo 
la combinazione succede senza primordiale fenomeno nessun 
sviluppo avendo di gas eterogeneo. E cerio allro esser 1' idra- 
tazione dì oh acido avolo per distillazione , allro {(nella per 
artificiale miscuglio del monoìdr.ilo all' acqoa : nel primo que- 
sta è in condii nazione, nell'altro l'acido è in casa solamente 
diviso, perlocrliè nel primo l'ossido trovandosi a contatto di 
un acido a molti equivalenti di acqua combinalo agisce com- 
binandosi semplicmieule, perchè questa impedisce la prima 
azione di lui diretta a promuovere il disiqoilibrio o scolloca- 
mento molecolare, nell'altro essendo la base a conlatto del- 
l'acido nello stalo di naturale composizione, cioè moiioidr.Ho, 
sebbene som ma tu ente diviso, gli elementi di clic risulla sono 
suscettibili ad aggrupparsi diversamenle per cui in un caso si 
Ha salificazione senza fenomeno alcuno, nel secondo si mani- 
festano le indicale metamorfosi. 

A maggior conferma di ciò v' Ila un altro riflesso. Nel- 
l'acido idrato per distillazione si contiene l'acido reale in 
maggior quantità di quello ve ne abbia in un allro, di pari 
gravila specifica, ma idralo per artificiale soluzione nidi' acqua : 
ora se l'acqua non fosse la cagione, in rapporto al di lei 
modo di essere Dell' acido stesso, per cui si mantenesse im- 
mutalo l'equilibrio nelle molecole componenti l'acido orga- 
nico a fronte dell'ossido reagente, questo scoi loca mento do- 
vrebbe taulo più facilmente succedere in qoanlo che maggiore 
è la quantità della materia organica alla a provare l'azione 
dell' ossido sopradello. 



Ciò premesso, srbben l'acido monoidrato diluito con 
acqua in ragione di i : 3o non sia tocco dall'ossido metallico 
unii credo doverlo proporre nella sa lì Giallone £ mestieri per 
questo ricordare quello che ho pubblicalo in addietro sopra 
uria di lui proprietà, cioè; i. che gli acidi idrati ottenuti per 
distillazione anche a pnri gravità specifica indicala dall' aereo- 
metro, non contengono rguali quantità di acido reale, avendo 
provalo esser diversa Ja qn.iniiià di valrraio di lineo per essi 
ottenuto, e ciò a cagione del diverso grado dì condensazione 

del signor Berzelius relativa alla osservazione falla da Gehe- 
len, che l'acido acetico di peso considerabile ricerca assai 
spesso minor quantità di alcali per saturarsi, in confronto di 
un altro che pesa meno. a. Che uri acido idrato per miscella 
artificiale del monoidrato all'acqua, cotilicne meo acido reale 
di un altro avuto per distillazione, ancorché eguali fra loro le 
specifiche gravità indicate dall' acrcomelro, avendo il primo 
perciò mcn capacità di saturazione per V ossido ziucico del 
secondo, e fatta anche astrazione all'acido che si perde nel- 
la evaporazione della soluzione, come mi farò ad indicare, 
scioglie naturalmente minor quanlilà della base: altra infatti 
è l' attrazione di sostanze sciolte con mezzi meccanici , atira 
quella di esse che si combinano allo stalo nascente. 3. Alla 
(ine che un acido idralo, e di media concentrazione, saluralo 
pure di ossido zincico non lutto si combina alla base ossi- 
dala, il perchè quella parte per CUI il bisale vien costituilo 
quadrisale, per lo grado di risultante diluzione, non ha altra- 
zìon sufficiente per l'ossido onde salificarlo, e nella evapo- 



razione della soluzione salina si gazifira la metà circa del- 
l' acido stesso, li per farmi alla trattazione del mio assimili, 
cl)Ì volesse preparare quesiti valerianalu tuo l'acidu oleagi- 
noso, e diluito utili' di lli proporzioni, quaud' anco non si 
manifestasse alt uni delle indicale metamorfosi, no perderebbe 

uarsi a ionio ossido metallico da formar un bilie, ed il qua- 
drisele Invite prodotto, eoi perdere l'acido in eccesso nella 
evaporazione, si ridurrebbe bisale: olire ciii, allora pure 
diceva clic solo corrisponde qui-li' acido clic saturalo a freddo 
di base, separava per effetto di soprassaturazione il bisale 
lontialo, e come nella preparazione del deu Io-nitrato bisinu- 
lieo, quasi tulio il quadrioilralo per aggiunta di nuovo ine- 
lallo dividi deulo-nilralo,- tosi qoasi tulio 11 quadnvalcralo 
per la unione a (arie riprese di nuovo ossido si fa bivalcralo, 
e tome per l'uno t- mestieri l'acido lo lite n Irato, uni la corri- 
spondendo il diluito, in pari guisa per questo sale ad acido 
organico devono essere negletti i molli idrati. 

Da tolte le quali osservazioni polendo stabilire clic- 
quando univa all'acido iiionoidrato sospeso nell'acqua a poto, 
a poto l'ossido metallico facciasi meno efficace la aziou di 
quello, in confronto di allora che il manteneva della naturale 
concentrazione, ne veniva di conseguenza clic mi facessi a 
conoscere se una maggior divisione data pure alle molecole 
dell'ossido concorresse ad impedire la provala mutazione, onde 
ciò essendo proporre un processo sollecito nella sua esecu- 
zione, economico, e ferace costaulemenle di un prodotto puris- 
simo. Ho per questo unite due dramme dell'acido munoidralo 



ho parimenti sosprsu quadro dramme d.'M'ossidn idraio, |, 
cui uaturalc )|ifssrau era qurlla di dento olirle: sopra questo 
in mori aju dì porcellana lio versalo la meli circa dell' acido 
già per continua agitazione mantenuto àmia: nulla dell'odor 
isiraoiero sviluppava» al anmeolo della mescolarli, appena 
appena M distingueva, dopo brevi islanli di coniano, quello drl 
bicatboro di idrogeno: la . , si compiva con «vi- 

luppo di calorico, c con addensamento della materia, confusi 
alla qoale vedevano de. grommi dori e salini. Il calorico 
era abbandonalo da II acido allora della combinatone alla 
base, e l'odor .straniero sebben debole assai, era l'eOVilo 
della nuova aggregazione dei pr.ocipj componenti alcun alomo 
dell'acido monoidralo per l'ossido «incico: ■ grommi dori, e 
salini erano h combinazione .HI' ossido all'arido oleaginoso, 
non uniformemente dall' acqua diviso I'* versando invece 
sopra la medesima quanti là dell'ossido idrato lutto I" acido 
egualmente diviso, non succedeva aleuti cangiamento, per la 
■ i 1 cosa doveva ammettere ciò aiersi in ragione alla qnanlila 
dell'ossido che -vi era a contatto in eccesso a peno di quelli 
dell'acido: a ] irò porzioni relative alla rapa ci là di salivazione 
del mezzo salificante, prevale l'attrazione di combinazione, 
la mancanza di queste avvalora le fisichr azioni. 

Voleva imperiamo a lutti ragione stabilire die la 
mercè di una pronta agitazione del miscuglio dei due prin- 
cipi omliloepitì» allora del versamento di uno sur l'altro, 
adottale già proporzioni dovute dell'acido, e della base 
onde avvenga perfetta saturazione del primo, sarebbero evi- 
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tale tutta sorta di reazioni diverse da quelle della salifica- 
zione : infoili prese due dramme dell' acido oleaginoso ed olio 

diluiti con tre oncie di acqua distillala, bene agitando ho ver- 
salo in un punto la misiclla acida su quella dell'ossido, e do- 
i pò brevi istanti dì mescolamento per agitazione del vaso in cui 

contenevasi, sì precipitava il valerianalo, in eccesso alla satu- 
razione delle acque madri, nessun odor sviluppandosi etero- 
geneo: e perchè la materia si faceva assai densa, lio aggiunto 
poca acqua, e per esser acidula alcunché più del grado dovuto, 
lio unito poco ossido idrato onda rassicurarmi che (ulto il 
quadrivalrralo si costituiva bisale: la depurazione di questo, 
ed il trattamento delle acque madri fu quale lo ho pubblicalo 
nella Memoria relativa al metodo da me proposto per olle- 
/ nerlo, del qual Oggetto credo non dovermi ora occupare. 

E perchè fin dapprincipio diceva che unendo l'ossido 
all'arido a ve vasi sviluppo di aeido acetico, a differenza di al- 
lora elle versava questo su quello, così volli conoscere se in 
ciò incorressi anche adoperando l' uno e l' altro sospesi nel- 
l'acqua, nelle proporzioni testé indicale: la esperienza mi ras- 
sicurò farsi la combinazione senza manifestazione di fenomeno 
alcuno, e separarsi il bisale per la csposla ragione. 

Se il grado adunque di con ceni razione degli acidi idra- 
ti avuti per distillazione, influisce ad ottenere separazion spon- 
tanea di valerianalo, corrispondono del pari gli effetti della 
mutua reazione dell'ossido zincico, e dell'acido oleaginoso 
sospesi pure nell'acqua, premesse già le esposle avvertenze. 

È per altro duopo avvertire che sebbene siasi conosciuto 
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esser mesi ieri aggiungere dell'acqua in progresso di lavoro, 
sciocche .in ii -i ii 1 1 un poco I > quantità del ! . :.i sìa per 
la unione di mi' altra parie dell'ossido saturalo del lui io I" ec- 
cesso dell'acido (il quale Torsi 1 non lo sarrblic a cagione della 
spessezza della materia) e pcilcr in i ■ I guisa più facilmcnir 
separare, mercè della (ri trai ione, il sale formalo, don sarei 
per imiJjt di. sospendere l'acido oleaginoso, prima di 
porlo a contatto della liasr, in lauta acqua quanta corrisjmndc 
alla somma delle due quantità nei due direni momenti prr- 
scritta, il perche, siccome più e il grado ili diliriione dd primo, 
minore è la di lui capacita di saturazione per lo secondo, non 
si ba combinalo tulio l'acido organico, ne si ol I iene sjion lanca 
separazione del sale, cosi operando, il processo riesce solicello, 
ed ecooomico, e come non vi lia fttion di calorico che drler- 
mini • ••' . i. ••• di acido, la salute dell' operatore non è in 
romo alcuno minacciata di danno, per non esser obbligalo ad 
alcuna ispirazione 

La chimica é la scienza della metamorfosi : in conse- 
guenza di molli eludi i direlli sui pendoni oltenuti nello scom- 
porre gli esseri organizzali, i ormai fuor di dubbio che la de- 
ferenza delle proprietà dei primi, non solo dipende dalla 
proporzione dei loro rlemenli, ina ancora dal pascolare ag- 
gruppamento di questi, ossia dalla dispusiziooe relativa delle 
loro molecole: questa condizione può sul composto spesse 
volle più di quanto ìnfluucc la natura degli elementi mede- 
simi, è adunque importante occuparsi di questo associamenlo 
molecolare, e. conoscer sull'appoggio delle nuove teoriche, a 
qua! classe appartengano le indicale metamorfosi. 

i 



Il signor Gerhard! nel secondo volume dell'opera l'iv- 
cis decitimi? organique (Juin 1 845 ) dice che io ogni 
reazione di sostanze fra loro diverse si incontra 1' uno o l' al- 
tro dei casi seguenti, nei quali puro sono compendiale tulle 
le metamorfosi varie in lor stesse, e tnolliplicì offerte dalla 
chimica organira. i. succedere talvolta la combinazione in 
maniera semplice, e pura senza che vi abbia separazione di 
cosa alcuna, cioè per sìmmorfosi, od addizione; 3. tal allra 
con abbandono di alcun ché, per parie della materia organica, 
ossia per apomorfosi, a sottrazione; 3. in alcuno, più mole- 
nde di una sostanza si combinano in modo da formarne una 
sola. Tornila di proprietà differenti, poi itti ariosi, a moltiplica' 
zìone ; 4- al'", una molecola di lei si decompone forman- 
do due o più prodotti, diamorfosi o divisione. 

Ora applicando questi principi alle metamorfosi da me 
conosciute credo di mal non appormi, se considero la rea- 
zione operala dall'ossido sopra l'acido lanto versando questo 
su quello, come immischiando quello su questo, come effètti 
di apomorfosi: infatti nel primo caso sturbato il naturale ag- 
gruppamento delle molecole dell'acido per azione dell'ossido, 
si eliminano gli elementi dell'acqua, e rimane un bicarburo di 
idrogeno, resta la molecola dell'acido valerìanico ridotta in 
quella dell'acido acetico. La prima reazione e conforme piena- 
mente alle condizioni stabilite dal signor Lièbig che fa diffe- 
rire le decomposizioni ordinarie dalle metamorfosi in ciò, clic 
i prodotti risultanti per quesl' ultime, non contraggono com- 
binazione col corpo che le ha delermfnate, l'altra poi potrebbe 
lasciar dubbio se cosi dovesse riconoscersi, in quanto che l' a- 



rido acetico risultarne, potrebbe pur combinarsi all'ossido me- 
tallico, e ciò non avvenendo, del ebe la esperienza me ne fece 
sicuro, potrebbe ammettersi come conseguenza dell' azion del 
calorico, che sviluppato nella reazione, obbliga l'acido a 
volatilizzarsi. 

Oltre di ciò il sopradello- signor Gerhard! trattando 
delle apomorfosi, ed avvisando formarsi in queste dell' aequa 
od altro prodotto semplice, riflette doversi por mente a ciò 
ehe resta dopo questa reazione, per cui le divide in apomor- 
fos'i seuza rim piazzamento, ed apomorfosi con rimpiazza mento: 
per le prime intendendo quelle nelle quali » la matière orga- 
» nique après avoir cèdè au corps rèagissant de l'bydrogene 
» ou une autre partic de scs òlcments, se séparé aitisi depo- 
n uillèe: » per la seconda le altre nelle quali j> le vide oc- 
» casiounè dans une molecule par l'enlevement de l'hydro- 
" gene, ou d'un autre ele'ment, est comblé. " Riflettendo, in 
conseguenza di ciò al biearburo d'idrogeno che rimane nella 
prima da me conosciuta reazione, ed all'acido acetico nella 
seconda, siccome questi si separano nello slato nel quale si 
trovano dopo la formazione dell'acqua per l'una, e del proto- 
carburo di idrogeno per l' altra, sembrami poterle considerare 
siccome reazioni di apomorfosi senza rimpiazza mento. Ma pria 
di por fine al mio dire mi è duopo di aggiungere che conscio 
esser l'olfa|o spesse fiate bugiardo, malgrado che la circo- 
stanza annunziata di farsi liquida la miscclla allora del con- 
tano dell'acido all'ossido, succedendo il contrario cogli acidi 
idrati fosse non dubbia prova aver luogo particolari reazioni, 
e quantunque sapessi che dall'esperimento medesimo istituito 
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da altra mano forse potrebbero non manifestarsi identici fe- 
nomeni, perchè non identiche le circostanze fossero per quelle 
credule anco le meno influenti, in quanto clic trattasi di azione 
diretla sopra elementi di uo prodotto organico suscettibili a 
diversamente aggrupparsi al variare delle cagioni dalle quali 
dipende Io scoi loca menlo molecolare, bo creduto opportuno 
rivogliermi ad un abile chimico, il quale sul mio sentier per- 
correndo, giudichi imparzialmente a seconda degli elìcili che 
gli fosse dato ottenere. 

Questi è il signor Giovanni ltuspiui chimico farmacista 
in Bergamo del cui sapere fa solenne dichiarazione le molte, 
e bellissime Memorie pubblicate, e del cui amore alla scienza 
diede, anche in quella occasione, nuova testimonianza. 

Egli cortese accettando il mio invilo mi annunzia in 
appresso, dì aver confermate le mie osservazioni, e come io 
alcuna esperienza anzicchè versare l'acido in un sol tempo 
volle immischiarlo goccia a goccia, ha conosciuto svilupparsi 
un odor diverso, cioè empireo ma (ito solamente analogo a 
quello delle pelli di bue conciale: esperimento che io ho pur 
ripetuto con piena corrispondenza di effetti. 

Posso impcrlanto conchiudere esser coslaotc la manife- 
stazione di una medesima metamorfosi sotto identiche circo- 
stanze, variar poi quella al variare di queste, perlocchè dai 
fenomeni conosciuti e forza riconoscere una somma suscettibi- 
lità nelle molecole elementari dell' acido a svariali, e molli- 
plici scollocamenti : l'acqua è in alcun caso prodotta, un com- 
posto carburato, qualunque ei sia, si forma coslao tornente: lo 
scollocamenlo molecolare, è condizione inseparabile di questa 
reazione. 



Diaiiizcd by Google 



- 39 — 

E diceva poc' aerai che il genio del Ruspi ni alla scienea 
si manifesta anche or ora: non dimentico degli effe ìli operali 
dall'ossido zincico, avendo avuto occasione di cspcrimenlare 
l'azione di quest'acido sulle limature di ferro onde procurarsi 
il valerianalo, in confronto a quella ch'esercita sull'ossido 
idrato, non lasciò di osservare colla diligenza propria ad 
on esperto rullor della scienza, se alcun fenomeno si produ- 
cesse meritevole di attenzione, ed infatti ei conobbe che 1' a- 
cìdo oleaginoso sul ferro sviluppava l'acido acetico, mentre 
niente si formava nel!' altra ove l' ossido di lui era reggente, e 
sebbene gli fosse noto esser stalo pubblicato dal signor Guil- 
lermond di Lione nel Journal de pftarmacie da midi 1 8^5 
un processo cu! mercè ottener questo sale, e per azion diretta 
dell'acido sul protossido, e per decomposizione del valerato 
di calce per lo cloroidrato di sesquiossido ferrico, pure si è 
rassicurato che egualmente lo si può avere dal ferro in islalo 
metallico messo a coniano dell'acido oleaginoso: fece questo 
argomento subbie! lo dì una memoria che a me ha affidata 
per la pubblicazione ( i ). 

E come egli se ne era occupalo siili' ossido ziurico, per 
soddisfare i miei desiderj , così volli io pure ripetere gli studj 
di lui sulla limatura di ferro, e riuscirono concordi a' suoi, 
i risultati delle mie esperienze. Lascio di più inlrallc nervi : 
ho compita la Imitazione del mio argomento. Non a Iorio 
adunque come nel mio esordire diceva, immaginava essermi 
data occasione a riflessioni, diverse da allora, che l' ossido era 

(i) !>Iemoria io quello (incielilo allegala. 
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salificalo per gli acidi idrati. Se fra il mollo che vi ho co- 
municalo, da Voi, ai giudicasse esservi alcuna cosa alta forse 
ad arricchire la scienza, mi è forza dichiarare che tulio devesi 
alle belle teoriche del signor Lìebìg et Gerhard! : senza di 
queste sebbene non rimanesse innosservata da me la diversa 
maniera di agire dell'acido oleaginoso, sarebbero al cerio ri- 
masti senza spiegazione conforme gli annunziati fenomeni : è 
mio adunque il riconoscimento di questi, la semplice ap- 
plicazione di quelle la qnale sembrami non erronea, ma quan- 
to concerne la ricerca delle cagioni da cui procedono gli 
effetti che forma il bello in ocello di scienia, spella a que' 
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Dacché il principe Luigi Bonaparle cominciò a parlare 
dell'acido valerianico, o de' suoi preparali, molli chimici si 
sono occupali di quesia nuova preparazione, c tra questi pri- 
meggia al cerio il mio disdillo collega il signor Antonio Gal- 
vani di Venezia, (i) I suoi interessanti lavori dimostratili la 
non preesistenza di quest'acido, nella radice della valeriana, 
ma la produzione dell' olio, e dell' acido per un cucilo di idru- 
razione, ed acidi ficai! ione del radicale dì pendente me ole dall'a- 
cqua propria alta radice slcssa, i suoi nuovi, e varj processi 
per ottenere quest'arido, il valerianaln di elimina, c di zinco, 
certo gli hanno accresciuta la fama di esperio chimico. Ora 
un nuovo valeriaoalo sorge ad accrescere il numero, già fallo 

(i) Vedi ijumIo Giornale: anco 1844, 1845. 
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grande, dei rimedi nuovi : (jucslo si ò il vateriaualo di ferro 
dì cui ora intendo parlare. 

Avendo in questi giorni avuto ordinazione di questo 
farmaco, e non avendone ancora di preparato, pcrclii appena 
conosciuto in farmacia mi corse alla memoria di aver letto 
nel Journal de pharmacie (iti Afidi 1 845 come il signor 
GniHermond dalla reazione dell'acido valerianico sull'ossido 
idrato dì ferro, e dalla decomposizione del valeriaualo di ralcc 
col cloroidrato di sesquiossido di ferro, ottiene im valerianalo 
di perossido di ferro. Pressalo di dover presto eseguire l'or- 
dinazione, e trovando die i due suesposti processi richiedono 
troppo lungo tempo, uno per dover prima preparare l'ossido 
idrato di Terrò, l' altro assai più tedioso, necessitando allestire 
prima i due preparati die devono a vicenda decomporsi, ag- 
giungasi anr.lie la volontà di tentare un'altra via da altri non 
per anco percorsa, pensai di prepararlo per via diretta facendo 
reagire l' acido monoidralo sulla limatura di ferro. 

Avendone di questa di estremamente alcooliizata e lu- 
cida ne posi una dramma in un picciolo morlajo di porcellana 
poco a poco c sempre mescolando vi sopraversai l'acido lino a 
raggiungere il peso del ferro; in capo ad un quarto d'ora la 
miserila divenne tenace rome fosse un vischio: appena ag- 
giunte le prime goccie di acido si manifestò Insto un odor 
ni arcai issi ino di acido acetico (i), elle si fece più forte mano 

(i) Qucslu oilure non si ruanifesla f.icendo reagire l' aci&l 
jliH'o^iilu il Ir il lo, dime etilii a rimurnire iij|i[>ui : ipicila melamor- 
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a mano clic andava aggiungendo, F acido. Tu capo ad un' ora 
(nel qual tempo continuai sempre a mescolare) la miswlla 
prese una liuta rosso-oscura, allora versai nel morlajo del- 
l'acqua distillala, procurai di incorporare alla meglio la ma- 
Uria solida clie aderiva tenacemente al vaso, la travasai in 
un'ampolla comune, la riscaldai a legger fuoco, ed istantanea- 
mente la feltrai. Il liquido ebe conteneva un valerianato di 
protossido di ferro passò chiaro, era leggermente acido, di un 
s.ipor stilico non però disgustoso : col raffreddarsi c col conlatto 
dell'aria cominciò a coprirsi alla superficie di una crosta di 
scaglie di un color rosso quadrello, riflettente i colori dell' Tri- 
ile. Questa fra la prima por/.ione di valerianato di perossido 
di ferro. che incominciava a separarsi dal liquido, prodotta da 
una maggior ossidazione del ferro salificato: cominciai a sepa- 
rarla col mezzo di un* feltro, il liquido tornò a passar chiaro, 
ed in [lochi momenti a ricoprirsi di nuovo di questa pelicola, 
che coinè la prima raccolsi, e separai. Onde sollecitare la for- 
mazione di maggior copia dì quello valerianato di perossido 
concentrai alquanto il liquido sempre adoperando mi legger 
calore, e cosi ottenni sol lecita mente in maggior copia il vale- 
rianato che desiderava per le mie occorrenze, e che non chiù 
che ad asciugarlo al calor della stutFa prima di adoperarlo, 
impiegando non più di due ore in tutta questa operazione. 

Il valerianato di ferro così ottenuto era di un color 
rosso quadrello, parte pulvcrulcnlo, parte di-pasto a scaglie 
lucenti, aveva un sa por leggermente slitico, un odor appena 
sensibile di acido valerianico, insolubile nell'acqua, pochi 
grani trattali con una goccia di acido solforico concentrato 



lasciarono esalare odor forte, e corallcrislico dell'acido Va- 
leria [lieo. 

Da quanlo succede in questa operazione si vede clic ha 
luogo la stessa metamorfosi di quando si versa l'ossido idraio 
di zinco nell'acido Valeria ni cu, come ebbe a rimarcare il primo 
il Galvani, e come io siesso ebbi a verificare più tardi. 

Dall'azione dell'acido Milla [immura olii cosi mi valc- 
ralQ di protossido, perché vedesi il liquore passar lìmpido, ma 
in late slato può conservarsi poco tempo sia per effetto della 
evapori/dazione di uua parte dell'acido volatile, sia per assor- 
bimento dell'ossigeno atmosferico {come più probabile) per 
cui il ferro passa ad un maggior grado di ossidazione, prende 
quel colore che bo rimarcalo, e si rende insolubile. 

Io attesto fin ora di non aver agilo clic sopra piccioli 
quantità di materia trovandomi al presente sprovvisto di acido : 
l'esperimento però venoe replicalo per due volte, ed i risultati 
furono sempre identici. Venendo ad acquistar credito in medi- 
cina questo nuovo farmaco , allora potendosi prepararlo in 
grande, confrontando il mio processo coi due sopraccennali, si 
potrà dare la preferenza a quello dei tre clic darà miglior 
prodotto unito alla economia. 
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